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Determina n. 70 del 31.07.2025 

All’Albo On Line 
Agli Atti 

Oggetto: Determina per l’affidamento diretto tramite OEI - PN 2021/2027 (FSE+) Fondi Strutturali 
Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027. Priorità 01 – Scuola e 
competenze (FSE+) – Fondo Sociale Europeo Plus – Obiettivi Specifici ESO4.6. – Azioni 
ESO4.6.A1, ESO4.6.A2 – Sotto azioni ESO4.6.A1.B, ESO4.6.A1.C, ESO4.6.A2.B, ESO4.6.A2.C, 
interventi di cui al decreto n.102 dell’11/04/2024 del Ministro dell’istruzione e del merito, 
Avviso Prot. 136777, 09/10/2024, FSE+, Agenda Nord.
CODICE PROGETTO: ESO4.6.A1.B-FSEPN-LO-2024-213 - C.U.P.: B74D24002810007

CIG: B7D8A68551

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione 
e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 
istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 
comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 
208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 
comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 
convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO  l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 
208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 
esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia che 
«Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono definite, con decreto del 
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Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 
razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 
merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma; 

VISTO l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono 
sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»”; 

VISTO il D. Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, il quale prevede che, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità 
ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 2, del D. Lgs. 36/2023, il quale prevede che, in caso di 
affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, 
a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 50 comma 1, lettera b), del D. Lgs 36/2023 che prevede che “le stazioni 
appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 
di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 
euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli 
obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 
autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie 
previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 
500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto 
messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”; 

VISTO il D. Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 
7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione 
del   programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e 
l'impegno delle spese ivi previste”; 

VISTO il Decreto n. 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di 
conversione n. 120/2020; 

VISTO la legge 108/2021 di conversione del Decreto di Legge n. 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto 
“Decreto semplificazioni Bis”; 

CONSIDERATO  il Decreto-Legge 24 febbraio 2023, n. 13, il quale ha previsto l’applicazione fino al 30 giu-
gno 2024 delle disposizioni di cui agli artt. 1, 2, ad eccezione del comma 4, 5, 6 e 8, del 
D.L. 76/2020 (art. 14, comma 410, come modificato dall’art. 8, comma 5, del D.L. n. 
215/2023);

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli 
affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a 
euro 139.000,00 euro;

VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 1 che recita “al fine di rispettare le 
tempistiche e le condizioni  poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
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europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché' dal  regolamento  (UE)  2020/2221,  
del Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  23  dicembre  2020,  le istituzioni  
scolastiche,  qualora  non  possano  far  ricorso   agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 
449  e  450,  della  legge  27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere anche in deroga 
alla  citata normativa nel rispetto delle disposizioni del presente titolo;”

VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad 
operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera 
a;

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n. 753/2020 che, in risposta a quesito 
risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che 
l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga 
all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una particolare motivazione nè lo 
svolgimento di indagini di mercato;

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n. 764/2020 che, in risposta a quesito 
risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e 
dunque non presuppone una particolare motivazione nè tanto meno, l’esperimento di 
indagini di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il 
legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha previsto tali modalità di affidamento 
semplificate e più "snelle" al fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale 
confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta 
comunque una best practice, salvo che ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi di 
affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero decreto 
semplificazione;

VISTI          il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto “Istruzione e Ricerca” 2019-2021  
sottoscritto il 18 gennaio 2024;  

VISTO il Programma Nazionale a titolarità del Ministero dell’Istruzione e del Merito, denominato 
PN Scuola e Competenze 2021 – 2027 e finanziato tramite i fondi FESR e FSE+;  

VISTA la decisione di esecuzione della commissione del 9.10.2023 recante modifica della 
decisione di esecuzione C (2022) 9045 che approva il programma "PN Scuola e 
competenze 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale 
e del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita" in Italia n° CCI2021IT05FFPR001;  

CONSIDERATO  che il programma nazionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita" in Italia n° CCI2021IT05FFPR001;  

CONSIDERATO  che il programma nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, con la Priorità 1 – 
Scuola e competenze (FSE+), Obiettivo specifico ESO4.6 “Promuovere la parità di accesso 
e di completamento di un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare 
per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso 
l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione 
e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento 
per tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità(FSE+)” ricomprende tra i suoi 
principali ambiti di intervento “l’inclusione e il contrasto alla dispersione scolastica”, 
nonché il potenziamento delle competenze di base, comprese le competenze chiave di 
cittadinanza e le competenze in ambito spaziale e territoriale;  

VISTO il Rapporto nazionale 2023, predisposto da INVALSI, all’esito delle prove volte alla 
rilevazione degli apprendimenti nelle scuole del Paese;  

RILEVATO in particolare la “Priorità 1 – Scuola e Competenze (FSE+)”, punta a migliorare l’inclusività 
e l’efficacia dei sistemi di istruzione e formazione, promuovere la parità di accesso e 
l’apprendimento permanente;  

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea;  
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021;  
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021;  
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VISTO                       il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021;  

VISTO                         il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, «che 
integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli 
elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza»;  

VISTO                     il Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 27 maggio 2024, n. 102 – c.d. “Agenda 
Nord. Destinazione di risorse per interventi integrati di riduzione dell’abbandono 
scolastico e per il potenziamento delle competenze nelle istituzioni scolastiche delle 
regioni del Centro-Nord, nell’ambito del Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 
2021-2027”, in attuazione del regolamento (UE) 2021/1060 e del Programma operativo 
complementare “Per la Scuola” 2014-2020”;  

VISTA la Nota MIM n. 136777 del 09/10/2024 “Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 
27 maggio 2024, n. 102 – c.d. “Agenda NORD”. Avviso per adesione all’iniziativa “Fondi 
Strutturali Europei –Programma Nazionale “Scuola e competenze= 2021-2027. Priorità 01 
– Scuola e competenze (FSE+) – Fondo Sociale Europeo Plus – Obiettivi specifici ESO4.6. – 
Azioni ESO4.6.A1, ESO4.6.A2 – Sotto azioni ESO4.6.A1.B, ESO4.6.A1.C, ESO4.6.A2.B, 
ESO4.6.A2.C;  

VISTE le disposizioni ed istruzioni per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dai FSE+ e FESR 
2021-2027;  

VISTA la delibera del Collegio docenti n. 74 del 29.06.2024 e del Consiglio di Istituto n. 259 del 
29.06.2024 di adesione al progetto PN 2021/2027 (FSE+) Fondi Strutturali Europei – 
Programma Nazionale “Scuola e competenze” con inserimento nel PTOF;  

VISTA   la candidatura numero 6841 relativa all’avviso 136777, Prot. n. 165365 del 15.11.2024;  
VISTA la nota prot. AOOGABMI n.181969 del 13/12/2024 con la quale la competente Direzione 

Generale ha comunicato che è stato autorizzato il progetto proposto da questa Istituzione 
Scolastica per un importo pari a € 42.360,00;  

VISTA la nota di autorizzazione prot. n. AOOGABMI n.181969 del 13/12/2024 con la quale 
l’Istituto Comprensivo Sondrio Centro è stato ammesso a finanziamento a valere sulle 
risorse dei Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-
2027. Priorità 01 – Scuola e competenze (FSE+) – Fondo Sociale Europeo Plus – Obiettivi 
Specifici ESO4.6. – Azioni ESO4.6.A1, ESO4.6.A2 – Sotto azioni ESO4.6.A1.B, ESO4.6.A1.C, 
ESO4.6.A2.B, ESO4.6.A2.C, , interventi di cui al decreto n.102 dell’11/04/2024 del Ministro 
dell’istruzione e del merito, Avviso Prot. 136777, 09/10/2024, FSE+, Agenda Nord., per il 
seguente Progetto: ESO4.6.A1.B-FSEPNLO-2024-213– Potenziamento linguistico - € 
31.770,00; 

VISTA la programmazione della disponibilità finanziaria prevista nel Programma Annuale 2025 
deliberato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 13.02.2025;  

RICHIAMATO            il proprio decreto di assunzione a bilancio del 13.05.2025 prot. n. 7521/2025; 
VISTO                 l’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 che istituisce la figura del RUP Responsabile Unico     

di Procedimento;  
VISTO l’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 che, in sostituzione alla figura del RUP “responsabile Unico 

del Procedimento” istituisce la figura del RUP “Responsabile Unico del Progetto” per 
l’intero intervento;  

VISTO    l’articolo 6 della legge n° 241 del 7 agosto 1990 in relazione ai potenziali conflitti di   
interesse;  

VISTO                          l’art. 16 del D.lgs. n. 36/2023 in relazione ai conflitti di interesse;  
VISTO                          l’allegato I.2 all’articolo 15 del Dlgs. 36/2023; 
CONSIDERATA  la necessità, per la realizzazione del progetto “Potenziamento linguistico” presentato 

dall’Istituto Comprensivo Sondrio “Centro” in risposta all’ Avviso Prot. 136777, 
09/10/2024, FSE+, Agenda Nord di avvalersi della collaborazione di formatori esperti 
madrelingua o comunque in possesso di livello di conoscenza e certificazione linguistica 
pari almeno a C1 e di tutor per il supporto nello svolgimento delle attività; 
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CONSIDERATO  il decreto prot. n. 10234 del 24.06.2025 con il quale è stata pubblicata la graduatoria 
definitiva relativa alla procedura di selezione per il conferimento di incarichi individuali di 
tutor ed esperti; 

VISTO  il documento “Chiarimenti e FAQ” del MIM in base al quale “Qualora l’Istituzione 
scolastica, nell’ambito della propria discrezionalità, intende acquisire un servizio di 
formazione (…) troveranno diretta applicazione le disposizioni del D. Lgs. 31 marzo 2023 
n. 36”; 

RITENUTO che, per la particolarità del tipo di formazione da erogare ai docenti, l’acquisto di un 
servizio di formazione nel rispetto di quanto disposto dal D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 
rappresenti l’unica soluzione che assicuri la qualità del servizio offerto, il rispetto dei 
tempi stabiliti per la realizzazione dei corsi annuali di formazione specifica per docenti in 
servizio stabiliti dalle Istruzioni Operative impartite dal Ministero dell’Istruzione del 
Merito con nota prot. n. 141549 del 07.12.2023 e s.m.i.; 

CONSIDERATA la proposta formativa presentata da BELL 2 per i servizi finanziabili nell’ambito di 
suddetto progetto e acquisita al prot. n. 11007/2025 del 15.07.2025; 

RITENUTO che i servizi offerti siano rispondenti alle necessità progettuali dell’Istituto; 
VISTO l’art. 8, comma 1, lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020; 
TENUTO CONTO che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 8, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020, la Stazione Appaltante 
procederà alla stipula del contratto con l’affidatario nelle more della verifica dei requisiti 
di carattere generale e speciale, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 8, comma 1, lett. a), 
del decreto-legge n. 76/2020, e che il contratto riporterà una clausola risolutiva espressa 
per il caso in cui, nel corso dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza di uno dei 
suddetti requisiti;  

TENUTO CONTO  che l’Istituto non ha richiesto all’operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai 
sensi dell’art. 53, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023, considerata la comprovata 
solidità dell’operatore e le caratteristiche peculiari dei servizi oggetto di affidamento; 

TENUTO CONTO  che l’operatore economico si è impegnato ad assumersi gli obblighi previsti dall’art. 47, 
comma 4, del citato decreto-legge n. 77/2021; 

CONSIDERATO  che per espressa previsione degli artt. 18, comma 3, lett. d) e 55, comma 2, del decreto 
legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la 
stipula del contratto; 

VISTO  l’art. 37, commi 1 e 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, il quale dispone che 
«1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di 
pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, 
gli atti e le informazioni secondo quanto previsto dall'articolo 28 del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78. 2. Ai 
sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti 
attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso 
l’ANAC e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori»; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023 e all’art. 37, 
comma 1, del decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di 
affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

VISTO altresì, l’art. 28, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023, in base al quale «Le 
informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi 
dell'articolo 35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi tempestivamente 
alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme digitali di cui 
all’articolo 25. 2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra 
la sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici, secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33 […]»; 

VISTA inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e 
integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione del 
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provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 
36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di 
lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che 
rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33»; 

VISTO in particolare, l’articolo 3, comma 3.1, della suddetta Delibera, ai sensi del quale «3.1 Al 
fine di assolvere gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui 
all’articolo 37 del decreto trasparenza, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
comunicano tempestivamente alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del citato decreto, 
tutti i dati e le informazioni, individuati nell’articolo 10 del provvedimento di cui all’articolo 
23 del codice»; 

VISTO altresì, l’art. 10, comma 10.1, lett. c), n. 2), della Delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 
«10.1 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere 
tempestivamente alla BDNCP, per il tramite delle piattaforme di approvvigionamento 
certificate, le informazioni riguardanti: […] c) affidamento 1. gli avvisi di aggiudicazione 
ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti a pubblicità 2. gli 
affidamenti diretti»; 

TENUTO CONTO  che ai sensi dell’art. 3, commi 3.2 e 3.3, della predetta Delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 
2023 come modificata e integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 
«3.2 La trasmissione dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di 
approvvigionamento digitale di cui agli articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità 
previste nel provvedimento di cui all’art. 23 del codice. Ai fini della trasparenza fanno fede 
i dati trasmessi alla BDNCP per il tramite della PCP. 3.3 le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto 
contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al provvedimento adottato da 
ANAC ai sensi dell’art. 23 del codice. Tale collegamento garantisce un accesso immediato 
e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione 
appaltante […]»; 

DETERMINA 
per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
 di deliberare l’affidamento diretto attraverso Ordine ad Esecuzione Immediata (O.E.I), all’Ente 

BELL 2 – Beyond English Language Learning per la fornitura dei seguenti servizi:
esperto madrelingua – periodo 25/28 agosto 2025 
Codice: bell_2100 
Durata: 30 ore  

 di svolgere le comunicazioni relative al presente affidamento, ai sensi dell’art. 90, comma 1, lett. b), 
del decreto legislativo n. 36/2023; 

 di autorizzare l’importo complessivo oggetto della spesa, desunto dai prezzi di catalogo del forni-
tore e dalla proposta acquisita agli atti della scuola, per l’acquisizione in affidamento diretto tra-
mite OEI è determinato in € 2.100,00 (duemilacento/00) IVA esente. La spesa sarà imputata, nel 
Programma Annuale, sull’Attività P02 - 43 - Progetto ESO4.6.A1.B-FSEPN-LO-2024-213 - Avviso 
136777 del 09.10.2024 FSE+ Agenda Nord” che presenta un’adeguata e sufficiente disponibilità 
finanziaria;

 di trasmettere il presente provvedimento, per gli adempimenti di cui all’art. 28, commi 1 e 2, del De-
creto Legislativo n. 36/2023, alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’A.N.AC.; 

 di pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” del presente Istituto il relativo collega-
mento ipertestuale, che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP; 

 di individuare ai sensi dell’Art. 15 del Decreto legislativo. n. 36/2023 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della 
Legge 7 Agosto 1990, n. 241 è stato individuato quale Responsabile del Progetto il Dirigente Sco-
lastico Prof.ssa Ombretta Meago.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Ombretta Meago 

                                            Documento firmato digitalmente 


